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LL’’aarrtt..1133  ddeellll’’AAccccoorrddoo  ssuullllee  rriiccaadduuttee  nneell  ppeerriimmeettrroo  IIttaalliiaa  
ddeell  PPiiaannoo  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee  ddeennoommiinnaattoo  TTeeaamm2233,,  rreellaattiivvoo  

aall  ““BBuuoonnoo  PPaassttoo””  
     Nell’Accordo sulle ricadute nel perimetro Italia del Piano di innovazione 

denominato Team23, sottoscritto a Milano il 2 aprile 2020 fra “Unicredit e le A-
ziende del Gruppo” e le Delegazioni di Gruppo delle “OO.SS. FABI, FIRST/Cisl, FI-

SAC/Cgil, UILCA e UNISIN” viene stabilita – all’art.13 – l’introduzione, a partire dal 

1° luglio 2020, del buono pasto elettronico (in sostituzione di quello cartaceo), 

con un aumento scaglionato in tre anni, del valore del buono giornaliero per il per-

sonale con contratto a tempo pieno, dagli attuali 5,29 € fino a 7,00 €. 
  

     Riportiamo, di seguito, il testo dell’Art.13 – Buono Pasto: 
 

     “Al personale a tempo pieno (ovvero a part time verticale, per le giornate ad orario pie-
no) inquadrato nelle Aree Professionali e nell’intera categoria dei Quadri Direttivi è ricono-
sciuto, per ogni giornata lavorativa in cui effettui l’intervallo di cui all’art.104 del CCNL 31 
marzo 2015, un buono pasto in forma elettronica pari a (importo comprensivo di quanto 

previsto dall’art.50 del CCNL 31 marzo 2015 *): 
 

- 6,00 euro a partire dal 1° luglio 2020; 
 

- 6,50 euro a partire dal 1° luglio 2022; 
 

- 7,00 euro a partire dal 1° luglio 2023. 
 

     Al personale a tempo parziale orizzontale il buono pasto sarà riconosciuto in forma e-
lettronica nella misura di: 
 

- 4,50 euro a partire dal 1° luglio 2020; 
 

- 5,50 euro a partire dal 1° luglio 2022; 
 

- 6,00 euro a partire dal 1° luglio 2023.” 
  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

* Art.50 – Buono pasto del CCNL ABI 31.03.2015 
 

1. A ciascun lavoratore/lavoratrice, eccezion fatta per i quadri direttivi di 3° e 4° livello retributivo, spetta, per ogni 

giornata in cui effettua l’intervallo di cui all’art.104, ovvero ai turnisti che effettuano la pausa, un buono giornaliero 
per la consumazione del pasto di € 1,81.  

 

2. Detto buono pasto viene compensato fino a concorrenza con quanto eventualmente riconosciuto allo stesso 
titolo, anche tramite mense aziendali.  

 

3. Il buono pasto non spetta al personale in missione che fruisce del trattamento di diaria, ovvero del rimborso delle 
spese per l’effettiva consumazione del pasto.  
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Il “Buono Pasto” in formato elettronico 
 

     Il “Buono Pasto elettronico” è l’evoluzione del tradizionale “Buono Pasto carta-

ceo”; nel concreto, si tratta di una “smart card” ricaricabile che può essere uti-

lizzata nell’ambito di una rete dedicata di esercizi commerciali convenzionati (prov-

visti di terminale POS in grado di leggere tali carte elettroniche) per la sommini-
strazione di alimenti e bevande. 
 

     Il Buono Pasto elettronico, predisposto dalla società emettitrice e consegnato ai 

dipendenti dell’azienda-cliente (N.d.R. nel nostro caso, le aziende del Gruppo Uni-

Credit), viene configurato secondo i parametri indicati dalla stessa azienda che, 

nella sua veste di datore di lavoro, rende disponibile tale “forma sostituiva del ser-
vizio di mensa aziendale”.  
 

     Questa carta elettronica viene caricata mensilmente del numero di buoni stabili-
to di volta in volta dall’azienda/datrice di lavoro. Il processo è semplice: l’azienda-

cliente invia l’ordine mensile alla società emettitrice; quest’ultima carica i dati a si-

stema e li rende disponibili alla rete dei POS degli esercenti convenzionati; il lavo-

ratore/trice titolare del Buono Pasto elettronico acquisisce la prevista ricarica sulla 
sua card tramite il POS collegato in rete che viene utilizzato per pagare i suoi pasti. 
 

     Dopo la fruizione di ciascun pasto, la transazione del relativo pagamento viene 
trasmessa (dal POS dell’esercizio convenzionato) al server della società emettitrice, 

dove viene memorizzata ed elaborata per il successivo rimborso all’esercente e per 

la fatturazione all’azienda-cliente. 
 

     Per il lavoratore/trice che ne risulta beneficiario il Buon Pasto elettronico man-

tiene sostanzialmente le stesse caratteristiche dei tradizionali Buoni Pasto cartacei: 

la novità insita nell’introduzione della smart card sta soprattutto nella tracciabili-
tà delle transazioni elettroniche (con quello che ne può conseguire in termini di 

comportamenti più virtuosi degli esercenti) e nei vantaggi organizzativi che l’in-

novazione può comportare per i diversi attori del processo di business (socie-

tà emettitrici, aziende/datrici di lavoro ed esercenti facenti parte della rete conven-
zionata).  
 

     In realtà, dal punto di vista dei lavoratori/trici, non bisogna mai dimenticare l’e-
sigenza che vi sia sempre un’idonea “fruibilità” dei buoni pasto, che – come ci 

ha insegnato anche l’esperienza passata nel nostro Gruppo – è strettamente legata 

alla qualità del servizio approntato dalle società che emettono i Buoni Pasto, in 

termini di rete di esercizi pubblici convenzionati per i vari ambiti geografico/regio-
nali: proprio per questo, come OO.SS. unitarie, ci siamo raccomandate con la Ca-

pogruppo affinché sia approntato, sin dal prossimo 1° luglio 2020, un adeguato 

servizio per tutto il personale del Gruppo destinatario del nuovo formato elettronico 

(che sostituirà definitivamente quello cartaceo), affidandosi a primarie Società for-
nitrici i buoni elettronici, tali da garantire, in termini di convenzionamenti, una va-

lida copertura dell’intero territorio nazionale (N.d.R. non escludendo l’insorgere di 

possibili criticità sulla materia, aggravate anche dall’emergenza sanitaria in corso, 

segnaliamo fin d’ora di rivolgersi – per qualsiasi questione inerente la materia – di-

rettamente ai nostri Rappresentanti R.S.A. locali presenti nelle diverse aziende del 
Gruppo). 
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Il regime fiscale e contributivo 
dei “Buoni Pasto” elettronici  

      
     Fino al 31 dicembre 2019 i Buoni Pasto in formato cartaceo non erano 

soggetti a trattenute fiscali e previdenziali per il lavoratore/trice entro il limite gior-

naliero di 5,29 € (soglia di esenzione risalente al 1997), mentre i Buoni Pasto in 
formato elettronico erano esenti fino ad un limite giornaliero di 7 € (tale maggio-

re soglia di esenzione è stata introdotta, per i buoni elettronici, a partire dal 1° lu-

glio 2015). 
  

     Entro i suddetti limiti, le esenzioni operavano anche sugli oneri contributivi a 

carico del datore di lavoro. 
 

     La Legge di Bilancio 2020 (legge n.160 del 27.12.2019, art.1, comma 677), con 

l’intento di favorire i sistemi di pagamento elettronici, ha introdotto importanti novi-
tà in materia, stabilendo che, dal 1° gennaio 2020, il limite di esenzione dei buo-

ni pasto cartacei scende da 5,29 a 4,00 € mentre quello riguardante i buoni pa-

sto elettronici viene aumentato da 7,00 a 8,00 €. 
 

     Ciò significa che le Aziende che continueranno a distribuire ai propri dipenden-

ti buoni cartacei con valore facciale di € 5,29, dal 1° gennaio 2020 dovranno pa-
gare i contributi INPS sulla parte eccedente i 4 € ed i lavoratori/trici, oltre alla quota 

di contributi INPS a loro carico, pagheranno anche l’IRPEF e le addizionali regionali 

e comunali. 
 

     Di ciò, si è avuta evidenza anche nel Gruppo UniCredit a partire dal foglio-paga 

del mese di marzo 2020, nel quale sono state addebitate le trattenute contributi-
ve e fiscali relative al numero dei buoni pasto cartacei relativi a carnet di gennaio, 

febbraio e marzo 2020 (il relativo controvalore, pari ad € 1,29 per ciascun buono 

moltiplicato per il numero complessivo dei buoni ricevuti, è appunto assoggettabile 

alle trattenute di legge a carico del/la dipendente ed è stato evidenziato nel campo 

“Descrizione voce” del cedolino con la dicitura: “BUONI PASTO NR … - PREV/FISC 

…”, cumulandosi alle voci costituenti l’imponibile previdenziale e, successivamente, 

quello fiscale). 
 

     Ancorché non evidenziato nella busta-paga del lavoratore/trice, sullo stesso am-

montare del controvalore di € 1,29 per ciascun buono pasto cartaceo giornaliero ri-

conosciuto da gennaio 2020 a ciascun/a dipendente beneficiario di buoni, l’Azienda 
del Gruppo sua datrice di lavoro ha pagato i relativi oneri contributivi previdenziali. 
 
 

 

Esempio di cedolino stipendio del mese di marzo 2020 di un Collega di UniCredit, 
con 3 anni di servizio, in cui – nel campo ”Descrizione voce” – è stata evidenziata 

 la seguente dicitura:  090   672   “BUONI PASTO NR. 53  –  PREV/FISC       68,37” 
 

 

Imponibile previdenziale INPS 
 

 

€ 68,37 
 

Trattenuta AGO INPS (9,19%) 
 

€   6,28 
 

 

 

Imponibile fiscale  (68,37 – 6,28)  

 

 

 

€ 62,09 

 

Trattenute fiscali (IRPEF + addizionali 
regionale e comunale: circa 30%) 
 

 

 

 

€ 18,63 

 

Totale trattenute a carico del lavoratore 
 

 

€ 24,91 

 

Imponibile AGO INPS azienda 
 

 

€ 68,37 

 

Oneri contr. AGO Inps (23,81%) 
 

€ 16,28 

 

Totale oneri a carico dell’azienda 
 

 

€ 16,28 
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     Così, grazie a questa misura governativa volta a favorire i sistemi di pa-

gamento elettronici (inclusi quelli legati all’erogazione dei buoni pasto da parte 

dei datori di lavoro), come OO.SS. unitarie, siamo finalmente riuscite – nel-

l’ambito della trattativa scaturita dall’avvio della procedura per gestire gli impatti 
nel perimetro Italia del Piano di riorganizzazione “Team23” – ad ottenere l’au-

mento del valore facciale del «Buono Pasto» giornaliero, da 5,29 a 7,00 €, 

con la sua trasformazione in buono elettronico ed uno scaglionamento nel tempo. 
 

Resta comunque utile sapere che… 
 

     Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.122 del 7.06.2017 ha rego-

lamentato l’utilizzo dei Buoni Pasto, dettando disposizioni che sono tuttora va-
lide, sia per i buoni cartacei che per quelli elettronici. 
 

     In particolare: 
 

  i buoni pasto sono “personali” e possono essere utilizzati solo dal/la 

     titolare; 
 

  i buoni pasto non possono essere convertiti in denaro e, pertanto, van- 

     no utilizzati per l’intero valore, senza diritto al resto in contanti; 
 

  i buoni pasto possono essere utilizzati fino ad un numero massimo di 8 

     per ciascuna spesa/acquisto.   
 

     Con riferimento, poi, alla loro “spendibilità”, i buoni pasto possono essere ac-
cettati dai soggetti che esercitano: 
 

■ la somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi di legge;  
 

■ l’attività di mensa aziendale e interaziendale; 
 

■ la vendita al dettaglio nei locali di produzione e nei locali attigui di prodotti alimen-

tari previa iscrizione all’Albo (negozianti di prodotti alimentari, supermercati, eser-

centi in area pubblica); 
 

■ la vendita al dettaglio e la vendita per il consumo sul posto dei prodotti provenienti 

dai propri fondi effettuata dagli imprenditori agricoli, dai coltivatori diretti e dalle so-

cietà semplici esercenti attività agricola, iscritti nell’apposita sezione speciale del re-
gistro delle imprese; 
 

■ nell’ambito dell’attività di agriturismo, la somministrazione di pasti e bevande co-

stituiti prevalentemente da prodotti propri e da prodotti di aziende agricole della zo-
na, presso la propria azienda; 
 

■ nell’ambito dell’attività di ittiturismo, la somministrazione di pasti costituiti preva-

lentemente da prodotti derivanti dall’attività di pesca da parte di imprenditori ittici; 
 

■ la vendita al dettaglio dei prodotti alimentari, anche trasformati, nei locali adiacen-

ti a quelli di produzione nel caso di soggetti esercenti attività industriale. 
 

     Nella sostanza, i buoni pasto (sia in formato cartaceo che elettronico) pos-
sono essere utilizzati, oltre che nei bar, nelle mense aziendali/interaziendali,  

nelle trattorie/ristoranti, anche nei supermercati (ovviamente, per l'acquisto 

di generi alimentari di pronto consumo), o per acquistare prodotti a “filiera 

corta”, per pranzare o cenare negli agriturismo, nonché presso aziende che 
si occupano di pesca e nei locali gestiti da imprenditori agricoli/coltivatori: 

presupposto fondamentale è che tutte queste tipologie di esercenti sia-

no convenzionate nella rete approntata dalla società fornitrice dei buoni. 
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Appendice 1: 
Assenze dal servizio per le quali non spetta 

il “Buono Pasto” e relative eccezioni 
 
 
 
 

Le assenze con le causali a 
fianco indicate, a prescindere 
dalla loro durata, fanno venir 
meno il riconoscimento del 

“buono pasto” a tutto 
 il personale destinatario: 

 

 

- ferie; 
 

- ex festività (anche utilizzate a mezza giornata); 
 

-missioni con diritto a diaria o con trattamento di 
rimborso a piè di lista per la consumazione del pa-
sto; 
 

- congedo matrimoniale; 
 

- congedo di maternità/paternità; 
 

- congedo parentale (assistenza al figlio/a fino agli 8 
anni dopo il periodo di congedo di maternità/paternità, 
malattia del figlio/a fino agli 8 anni, aspettativa per gravi 
e documentati motivi familiari, congedo straordinario per 
l’assistenza a familiari disabili); 
 

- aspettativa per gravi e documentati motivi perso-
nali; 
 

- aspettativa per l’esercizio delle funzioni pubbliche; 
 

- richiamo alle armi. 
 

 
 

 
 

Le assenze (retribuite o meno) 
della durata di almeno un giorno 
– o anche di durata inferiore pur- 

ché comprendenti l’orario pre- 

visto per l’intervallo del pranzo 
(salvo il caso di rientro al lavoro 
nell’arco della stessa giornata) –  
fanno venir meno, per qualunque 

motivo, il riconoscimento del  
“buono pasto” al personale a 

tempo pieno ed a quello a tempo 
parziale di tipo verticale. A titolo 

esemplificativo si riportano a 
fianco le possibili causali: 

 

 

- sciopero; 
 

- permesso per l’esercizio di funzioni pubbliche (an-
che se con recupero della retribuzione corrisposta); 
 

- permessi per studio; 
 

- assenze ingiustificate; 
 

- cure termali;   

- permesso sindacale non retribuito; 
 

- riposo compensativo; 
 

- allontanamento cautelativo dal servizio; 
 

- malattia (con o senza retribuzione) ed infortunio; 
 

- sospensione dal lavoro e dal trattamento economi-
co per provvedimento disciplinare; 
 

- utilizzo della banca delle ore e dei permessi “Wel-
fare Day”; 
 

- permesso giornaliero per assistenza a disabili; 
 

- donazione di sangue; 
 

- permessi per nascita figlio o per lutto ed assenze 
per motivi personali. 
 

- ogni assenza (retribuita o meno) di durata superiore 
a 1/3 della normale prestazione lavorativa giornalie-
ra del personale a tempo parziale di tipo orizzontale.  
 

 
 

Resta confermato il diritto 
al riconoscimento del 
“buono pasto” per le 
assenze dal servizio 

a fianco riportate: 
 

 

■ per i permessi giornalieri per accudire il figlio nel 
1° anno di vita e, tra quelli previsti dalla legge 104 
del 1992, i permessi frazionati (non a giornata intera); 
 

- fruiti dal dipendente portatore di handicap; 
 

- utilizzati dal genitore di disabile sino al 3° anno di 
vita; 
 

- chiesti dal genitore di disabile oltre il 3° anno di 
vita; 
 

- riconosciuti per l’assistenza a genitori. 
 

 


